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Ad un mese dal tentativo di golpe 

Camacho: «Europa, 
attenta alla Spagna» 

Il leader delle «Comisiones»: «Viviamo una transizione al­
la democrazia irta di pericoli» - Occorre entrare nella Cee 

« Attenzione Europa », di­
ce Marcelino Camacho. E si 
chiede: «Se quel golpe un 
mese fa fosse riuscito, se 
da noi fosse stata cancella­
ta la democrazia o se do­
mani tornasse la dittatura, 
sarebbero fatti soltanto no­
stri? oppure cambierebbe il 
quadro del continente? ». Il 
leader delle « Comisiones 
obreras », il più forte sin­
dacato spagnolo, parla con 
voce dolce, lo stesso tono 
con cui nell'aula del tribu­
nale dell'ordine pubblico 
— era la fine di dicembre 
del 1973 — rispose al giu­
dice che stava per inflig­
gergli vent'anni di carcere, 
una delle tante condanne 
che ha subito sotto il fran­
chismo. Allora le sue paro­
le si erano quasi perse. Vol­
tava le spalle al pubblico 
di lavoratori e di giornali­
sti che seguivano l'udienza. 

Una questione 
nazionale 

Avevi detto che in Spa­
gna c'era una questione na­
zionale centrale da risolve­
re. quella dei diritti dei la­
voratori, e che se non fos­
se stata risolta nessun pro­
blema del paese poteva es­
sere a sua volta risolto. 

« Si, U concetto era que­
sto. Poi U giudice mi tolse 
la parola. Pensa, era il giu­
dice Mateu, che fu ucciso 
dall'ETA dopo la caduta del 
franchismo ». 

Incontrando un uomo co­
me Camacho — pur se ra­
pidamente, durante il suo 
viaggio a Roma su invito 
della CGIL — è fin troppo 
facile aprire il pacchetto 
dei ricordi. Anche se il te­
ma della conversazione è 
datato 1981 ed è ovvie: i 
pericoli che la Spagna vi­

ve. TI filo del passato ser­
ve però a mostrare quanto 
profonde siano le questioni 
di oggi: dal ruolo dell'eser­
cito. all'attacco del terrori­
smo, alle difficoltà di cuci­
re un tessuto democratico 
che allontani il fantasma del­
la dittatura, al colpo che 
subirebbe tutta l'Europa se 
qualche golpista si impadro­
nisse effettivamente delle 
Cortes. 

« Tuffa l'Europa — ripete 
Camacho — non soltanto la 
sinistra o il movimento ope­
raio. Una cosa è seguire 
una politica che scarichi sui 
lavoratori il peso della cri­
si economica, un'altra è af­
fossare la democrazia. 71 27 
febbraio a Madrid c'è stata 
la più grande manifestazio­
ne della storia della Spagna. 
Quindi siamo noi i primi a 
dover difenderci. E lo fac­
ciamo. Ma anche la signora 
Thatcher non avrebbe ragio­
ne di essere contenta se da 
noi tornasse una dittatura ». 

Difendervi, ma come? Do­
po l'estinzione del franchi­
smo. la costruzione di soli­
de strutture democratiche è 
stata più lenta del previsto 
e più difficile. Il golpe è 
stato solo un incidente? 

« No. la transizione alla 
democrazia non è finita. 
Non lo è in primo luogo 
perché non è ancora cam­
biato l'apparato dello stato 
e quindi anche l'esercito. 
esposto da un lato ai colpi 
del terrorismo e dall'altro 
ai condizionamenti storici e 
sociali, cioè la selezione con 
cui si formano i suoi ver­
tici... ». 

Ma non pesa anche la di­
visione nella sinistra? 

« Sì, c'è la divisione, ma 
anche una certa disintegra­
zione. Ma tu pensi che il 
problema sia solo la divi­
sione nella sinistra? Noi vi­
viamo in una situazione di 

emergenza e il modo di af­
frontarla è quello di unire 
e far collaborare tutte le 
forze che rappresentano que­
sta Spagna democratica mi­
nacciata ». 

Come dopo la caduta del 
franchismo, con il patto del­
la Moncloa? 

€ Il patto della Moncloa 
fu un fatto importante ed 
una scelta giusta e neces­
saria. Sbagliata fu la sua 
applicazione, anche se dob­
biamo continuare a riflette' 
re su quel periodo, in pri­
mo luogo sul fatto che ab­
biamo lasciato la VCD da 
sola a gestirlo ». 

L'analisi 
della sinistra 

Nel deterioramento della 
situazione spagnola non è 
stato neanche secondario il 
terrorismo, che ha una na­
tura diversa da quello ita­
liano. La sinistra spagnola 
non ha capito in ritardo il 
pericolo dell'eversione? 

« Innanzitutto ci sono sta­
ti errori del governo, in pri­
mo luogo per quello che ri­
guarda l'autonomia al Pae­
se Basca, dove c'è il fulcro 
del terrorismo, l'ETA, che 
grazie agli errori e alle len­
tezze governative è riuscito 
anche a conquistarsi una 
certa base sociale. Forse 
anche la sinistra non ha da­
to una risposta sufficiente­
mente forte e non ha preso 
subito coscienza del rischio, 
che oggi invece è ben chia­
ro. Ogni mossa dell'ETA ha 
un significato molto chiaro: 
mira a rendere compatte le 
frange golpiste, a uccidere 
la democrazia ». 

Se fi fronte principale è 
quello interno, non seconda­
rio è quello occidentale, in 
primo luogo l'Europa e la 

Marcellino Camacho 

sinistra europea. Che sì può 
fare per la Spagna? 

*Non commettete un fa­
cile errore, quello di pen­
sare che la Spagna sia ma­
lata. Stiamo invece vivendo 
una transizione complessa, 
irta di pericoli. Ecco perché 
l'Europa deve far di tutto 
per rafforzare questa tran­
sizione ». 

In che modo? 
« La prima cosa è acce­

lerare l'adesione della Spa­
gna alla CEE, non porre ul­
teriori ostacoli, anche se i 
problemi sono molti. E cre­
do che la sinistra — che è 
il miglior amico della demo­
crazia spagnola — possa fa­
re molto, diventare il moto­
re di questo nostro accesso 
alla Comunità europea. Sia­
mo stati tutti colpiti dalla 
solidarietà che, fin dalle pri­
me ore del golpe, è scattata 
in Italia. 1 lavoratori ita­
liani sono stati i primi a 
muoversi. Li voglio ringra­
ziare dalle colonne dell'Uni-
tà e dire che abbiamo in 
loro una grande fiducia. In 
loro e verso il movimento 
operaio europeo, che pensia­
mo debba stringere sempre 
più i suoi rapporti. Anche 
in questo senso, oltre che 
nella direzione di una mag­
giore unità delle forze sin­
dacali spagnole, andrebbe 
l'amrrissione delle "Comisio­
nes obreras" alla Confede­
razione europea dei sindaca­
ti che noi auspichiamo av-
venaa il più rapldrmente pos­
sibile. In altre parole, chie-
dinmn all'Europa, agli euro­
pei. alle forze politiche e so­
ciali di fare tutto ciò che 
renda più solido il compo­
sito muro della democrazia 
in Svapna. Perché, lo ripe­
to: attenzione Eurona ad una 
dittatura a Madrid ». 

Renzo Foa 

PIÙ' FORTE LA PROTESTA PER IL SALVADOR 

Primi cortei contro 
Reagan negli USA 

Decine di manifestazioni in molte città contro gli aiuti militari 
alla giunta Duarte - Approvati dal Congresso nuovi stanziamenti 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Il primo an-
niversario dell'assassinio del­
l'arcivescovo di San Salvador 
Oscar Arnulfo Romero. ha 
coinciso in varie città con le 
prime dimostrazioni contro la 
politica del governo in Salva­
dor e. nella capitale, con l'ap­
provazione da parte del Con­
gresso degli aiuti militari sol­
lecitati da Reagan e con una 
ulteriore richiesta avanzata 
dalla stessa amministrazione 
di un aumento degli aiuti eco­
nomici destinati alla giunta di 
José Napoleon Duarte. La ri­
chiesta di aiuti militari di 5 
milioni di dollari (5 miliardi 
di lire), già approvata la set­
timana scorsa dalla sottocom­
missione stanziamenti del Se­
nato. ha superato martedì l'ul­
timo ostacolo legislativo all'in­
terno di un'analoga sottocom­
missione della Camera dei rap­
presentanti 

La posizione della Casa 
Bianca è stata sfidata dal de­
putato democratico Clarence 
Long,- presidente della sotto-
commissione. il quale ha ri­
preso la sua dura critica con­
tro ciò che egli considera una 
ripetizione dell'intervento ame­
ricano nel Vietnam. « Stiamo 
votando su una proposta ana­
loga a quella relativa al golfo 
di Tonkin per legittimare l'in­
terventismo statunitense-», ha 
detto Long. La proposta è pas­
sata, con un margine di otto 
voti a sette. La votazione al 
Congresso indica il grado di 
consenso che la nuova ammi­
nistrazione è riuscita ad otte­
nere attorno alla sua decisio­
ne di « porre il limite — nel 
Salvador —- alla penetrazione 
del comunismo internazionale 
nell'emisfero occidentale ». In 
realtà, i 5 milioni di dollari 
approvati non sono che una 
piccola parte degli aiuti mili­
tari annunciati dal presidente 
nel mese scorso: un totale di 
25 milioni di dollari più la 

spedizione di 54 consiglieri 
Mentre si votava al Con­

gresso sugli aiuti militari, dal 
Dipartimento di Stato veniva 
la richiesta di altri 63,5 mi­
lioni ai dollari in aiuti eco­
nomici alla giunta di Duarte. 
Se approvata, come previsto, 
dal Congresso, questa somma 
porterebbe gli aiuti economici 
americani al Salvador per 
quest'anno ad un totale di 
120,5 milioni di dollari. Circa 
il doppio della somma chiesta 
dall'ex presidente Carter. 
Questa richiesta, venendo ap­
punto contemporaneamente al­
la votazione sugli aiuti milita­
ri, è vista come un tentativo 
da parte dell'amministrazione 
di smorzare le critiche contro 
Reagan per il suo approccio 
spiccatamente militaristico ai 
problemi sociali ed economici 
clie stanno dietro il conflitto 

Più fedeli al messaggio del­
l'arcivescovo assassinato a 
San Salvador un anno fa, so­
no state le manifestazioni in 
varie città americane indette 
contro la concessione di aiuti 
militari al Salvador. Da New-
York a Columbus, da Boston 

ì a Chicago, gruppi che conta­
vano da poche decine ad al­
cune migliaia di persone sono 
scesi per le strade per ricor­
dare 1 arcivescovo di San Sal­
vador. Le manifestazioni so­
no state quasi tutte organiz­
zate dal Comitato di solida­
rietà con il popolo del Salva­
dor creato in seguito a confe­
renze indette l'anno scorso da 
organizzazioni religiose ame­
ricane. Queste prime manife­
stazioni contro la politica di 
Reagan nel Salvador sono vi­
ste da molti militanti reduci 
del movimento contro la guer­
ra nel Vietnam come l'inizio 
di un nuovo moto di grosse 
proporzioni dopo anni di indif­
ferenza popolare verso la po­
litica estera americana. 

Mary Onori 

Un nuovo 
massacro 
al confine 

con l'Honduras 
TEGUCICAIiPA — Giunge 
dal Salvador la notizia di 
una nuova strage compiuta 
dalle forze della giunta e 
dell'esercito dell'Honduras. In 
un comunicato, la « Coordina-
dora honduregna di solida­
rietà con il popolo del Sal­
vador » ha denunciato ieri 
che « migliala di salvadore­
gni hai.no subito un attac­
co » la settimana scorsa nel­
la zona di frontiera tra Sal­
vador e Honduras. 

L'attacco congiunto degli e-
serciti uei due paesi è avve­
nuto il 18 marzo, quando cir­
ca seimila tra dcone, anzia­
ni e bambini cercavano di 
attraversare il fiume Lempa, 
nel disperato tentativo di rag-
giungere il territorio dell' 
Honduras e salvarsi dalla 
persecuzione delle bande pa­
ramilitari del Salvador. 
Quando 1 fuggiaschi si tro­
vavano in mezzo al fiume — 
afferma il comunicato — 
unità speciali di terra e di 
aria dei due eserciti hanno 
cominciato a sparare Le vit­
time sarebbero decine. I 
giornali dell'Honduras hanno 
definito l'episodio « la ripe­
tizione di Sumpul », riferen­
dosi alla strage compiuta lo 
scorso anno dai due eserciti 
sul fiume Sumpul. In quella 
occasione seicento persone, 
in gran parte donne e bam­
bini, furcuo massacrate. An­
che i rappresentanti dell'Al­
to commissariato delle Na­
zioni Unite hanno denuncia­
to le ripetute incursioni in 
territorio honduregno di 
bande militari del Salvador 
che attraversano il confine 
per attaccare i gruppi di ri­
fugiati. 

Il 21 aprile a Roma 
manifestazione 

indetta dai sindacati 
Il Papa ha ricordato ieri mons. Romero 

MILANO — Manifestazioni e 
cortei in tutta Italia ricordano 
hi questi giorni la figura di 
monsignor Romero, il vescovo 
di San Salvador assassinato 
un anno fa da un commando 
fascista. Le iniziative culmi­
neranno il 21 aprile prossimo 
in una grande manifestazione 
nazionale a Roma promossa 
dalla Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Martedì a Milano un gran­
de corteo di solidarietà con il 
Salvador ha attraversato il 
centro della città e si "è con­
cluso in Piazza del Duomo. 
Migliaia di milanesi hanno 
partecipato all'iniziativa che 
era stata preceduta dalla con­
ferenza di un esponente della 
resistenza salvadoregna al 
Circolo della stampa e da un 
affollato dibattito nella pale­
stra del Liceo Volta, con la 
partecipazione di Abramo Le­
vi. David Maria Turoldo e del 
sindaco Tognoli. 

Il corteo — promosso dalla 
Federazione sindacale unita­
ria — ha ricevuto l'adesione 
di ben cinquanta tra organiz­
zazioni politiche, circoli cul­
turali e movimenti giovanili: 
dal PCI alla DC a Democra­
zia Proletaria, dall'Arci alle 
decine di circoli di iniziativa 
culturale, alle organizzazioni 
dei democratici latino-ameri­
cani in esilio nel nostro Pae­
se. In Piazza del Duomo gli 
oratori, tra i quali il segre­
tario confederale della CGIL 
Giacinto Militello, hanno rin­
novato la richiesta al governo 
italiano di ritirare l'ambascia­
tore (unico rappresentante di 
un paese della CEE rimasto in 
Salvador), di riconoscere il 
Fronte democratico rivoluzio­
nario e di esprimere una po­
sizione di chiara condanna nei 
confronti dei crimini e della 
repressione scatenata dalla 
giunta salvadoregna. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Ricordando l'assassinio di 
mons. Romero, Giovanni Pao­
lo Il ha detto ieri che il suo 
sacrificio «coronato con il 
sangue è per il Salvador un 
potente richiamo alla riconci­
liazione, suscitando in tutti 
un vigoroso impegno per la 
concordia e per la pace da 
cui soltanto ti può sviluppare 
una vera rinascita del paese ». 
Papa Wojtyla, che nel corso 
di quest'anno ha potuto ren­
dersi conto rispetto a chi ma­
le lo informava del ruolo svol­
to dall'arcivescovo assassina­
to, ha detto che questi ri­
mane « simbolo del tormento 
di un popolo, ma anche mo­
tivo di speranza per un av­
venire migliore», una * su­
prema testimonianza » prima 
di tutto per «i più poveri e 
per i più emarginati» ma, al 
tempo stesso, per tutta « la 
cara nazione del Salvador, 
tuttora provata da così gran­
di tensioni e violenze, che 
accrescono di giorno in gior­
no la già troppa numerosa 
schiera di vittime innocenti ». 

La questione del Salvador 
è divenuta un banco di pro­
va non solo per la Chiesa 
salvadoregna, ma per la 
Chiesa universale che dice di 
voler lottare per la giustizia 
e la pace- Lo dimostrano le 
ripetute prese di posizione 
.critiche degli episcopati sta­
tunitense, canadese, france­
se, belga, olandese e della 
stessa Conferenza episcopale 
latino-americana verso l'am­
ministrazione Reagan, verso 
la quale non ha mancato di 
fare pressione anche la San­
ta Sede, come è avvenuto 
venerdì scorso in occasione 
dell'udienza accordata, da 
Giovanni Paolo II all'inviato 
del presidente americano, 
William Wilson. Una soluzio­
ne politica a nome del Papa 
era stata auspicata dal sot­
tosegretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chie­
sa, mons. Bachys, ricevendo 
giorni fa Guillermo Manuel 
Ungo, presidente del FDR. 

al. s. 

Ronald Biggs attende alle Barbados il verdetto sull'estradizione 

Molti misteri diètro la cattura 
del rapinatore del «treno d'oro» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Come un classi­
co del cinema, la Grande Ra­
pina del Treno torna ad es­
sere proiettata nel circuito 
celi' immaginazione popolare 
con l'arresto a Barbados di 
uno dei suoi maggiori prota­
gonisti, Ronald Biggs, lati­
tante ormai da sedici anni. 
n fuggitivo, tanto a lungo 
braccato da Scotland Yard. 
sta per essere estradato dal­
l'ex colonia inglese e ripor­
tato in patria dove l'attende 
una condanna a trenta anni, 
di cui solo due scontati fino 
al momento della clamorosa 
evasione dal carcere di Wand-
swort nel luglio del 1965. I 
tabloidi di massa non parla­
no d'altro, Biggs riempie con 
le sue arcinote avventure 
due- tre persino quattro pa­
gine. la sua epopea di malan­
drino d'eccezione soverchia 
ogni altra notizia: l'appesan­
tirsi della situazione economi­
ca, il disagio crescente del 
paese, i tre milioni di disoc­
cupati. la latente crisi del go­
verno Thatcher. 

Biggs credeva di essere al 
sicuro. vneva da più di die­
ci anni in Brasile, si era spo­
sato con una ballerina da 
night-club. Raimunda. e ne 
aveva avuto un fielio. Mi­
chael, di sette anni. Per que­

sto, la legge brasiliana gli 
aveva garantito la residenza, 
l'immunità di fronte a qua­
lunque tentativo ufficiale di 
estradizione. Anni fa. l'invia­
to di Scotland Yard, ispetto­
re Jack Slipper, aveva tenta­
to invano di « recuperare » il 
fuggiasco, di persuaderlo o 
di costringerlo ad arrendersi, 
ma il tribunale brasiliano a-
veva detto di no. Ora inve­
ce, il grande ricercato sareb­
be finalmente caduto in un 
tranello tesogli da una squa­
dra di « operatori indipenden­
ti »; cinque individui intra­
prendenti che l'avrebbero 
e rapito » a Rio per traspor­
tarlo poi in aereo o in yacht 
sull'isola di Barbados, dove 
le autorità inglesi si appresta­
no a rinnovare, con migliori 
possibilità di riuscita, il pro­
cesso di estradizione. 

In base agli accordi legali 
vigenti per i paesi del Com­
monwealth, il procedimento 
dovrebbe essere automatico. 
e l'eroe negativo di questo 
grande romanzo di appendi­
ce, che appassiona il lettore 
medio con la sua trama eso­
tica. dovrebbe finalmente es­
sere assicurato alla giusti­
zia. Per una strana combi­
nazione, proprio in questi 
storni sono in corso di pub 
biicazione due libri di memo­

rie: quelle del detective fru­
strato, Slipper, e un'altra bio­
grafia di Biggs, fino all'al­
tro ieri inafferrabile primula 
del crimine internazionale. 

In questo scenario d'ecce­
zione si è inserita, come una 
congiura a sé stante, la stra­
ordinaria iniziativa dei cin­
que misteriosi rapitori che 
avrebbero agito per motivi di 
lucro. Pare che il rapimento 
di Biggs da Rio a Barbados 
sia costato loro qualcosa co­
me 70 milioni di lire italiane. 
cifra che il quintetto sperava 
di investire con profitto ri­
vendendo i diritti della sta 
ria esclusiva ai giornali e al­
le case editrici inglesi e ame­
ricane. 

Il tessuto degli interessi, co- ! 
me si vede, è molto comples­
so, e impenetrabile appare, 
sotto la coltre delle molte 
« verità ». il filo rosso che j 
cominciò a intrecciarsi dall' ! 
ormai lontano agosto 1963 
quando la e rapina del seco­
lo » venne per la prima vol­
ta annunciata ad un pubblico 
attonito di fronte a tanta au­
dacia. Anche allora, mi ri­
cordo. tutto sembrava rispon­
dere. come per incanto, ad 
un copione invisibile: la se­
quenza effettivamente cine­
matografica del gruppo dei 
rapinatori che all'alba fer­

mano con un segnale falso 
il rapido dalla Scozia, in aper­
ta campagna, e lo svaligiano 
dei preziosi sacchi di vecchie 
banconote inviate a Londra 
dalle banche settentrionali. 
Erano quasi tre milioni di 
sterline, una somma favolosa 
a quei tempi, il grosso della 
quale — si noti bene — non 
venne mai ritrovato. Quel 
che fu confiscato era invece 
il denaro spicciolo che i vari 
esecutori materiali della ra­
pina avevano ricevuto (dieci 
per cento del totale), come 
pagamento per la loro colla­
borazione ad un disegno di 
magistrale fattura la cui 
€ mente » — altro importante 
particolare da non dimentica­
re — non fu mai identificata. 
Quasi tutti 1 « manovali » del­
la rapina vennero arrestati 
nel giro di qualche settima­
na. Uno o due si misero in 
salvo solo per essere riac­
ciuffati successivamente. 

Biggs. come si è detto, ven­
ne condannato a 30 anni e ne 
scontò due nella prigione lon­
dinese di Wandiworth. Poi, 
un bel giorno, venne aiutato 
da braccia e cervelli miste­
riosi e saltò il muro di cinta 
espatriando clandestinamente 

Di puntata in puntata, il 
€ giallo > di Barbados, va a 
mescolarsi sulle prime pagi-

BARBADOS — Ronald Biggs 
arrivo alle Barbados 

ne di giornali inglesi insie­
me ad altre rivelazioni sen­
sazionali. Lunedì scorso un ti­
tolo cubitale aveva smasche­
rato uno dei nomi più illustri 
dell'establishment inglese: il 
defunto Sir Roger Hollis. ca­
po della sezione MI 5 del con­
trospionaggio dal 1956 al 1965. 
il quale — si dice — sarebbe 
stato nientemeno che un dop­
pio agente o comunque un 
collaboratore attivo del KGB 
russo. La notizia è evidente­
mente presa sul serio dallo 
stesso governo, tanto da co­
stringere il ministro degli 
interni Whitelaw e il primo 
ministro signora Thatcher a 
rispondere davanti al paria-

scortato dal poliziotti al suo 

mento promettendo una In­
chiesta sull'oscuro episodio. 
Ieri invece un altro titolo a 
caratteri di scatola afferma­
va che Tom Driberg, morto 
nel 1976, per lunghi anni pre­
sidente del partito laburista, 
sarebbe stato a sua volta un 
« informatore » volontario del­
l'est. Un antico proverbio in­
glese mette in guardia contro 
il ripescare gli scheletri se­
polti nell'armadio di casa. 
Ma, in una stagione ricca di 
sorprese romanzesche e sto­
rie spio.iistiche. chissà quali 
saranno i nuovi fantasmi che 
verranno rievocati domani. 

Antonio Bronda 

Inizia oggi 
ad Algeri 

la conferenza 
per la 
Corea 

ROMA — Da oggi al 28 mar­
zo avrà luogo ad Algeri la 
terza conferenza mondiale 
per la riunificazione delia 
Corea. Essa vuole attirare 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica mondiale sul problema 
della divisione della Corea, 
fattore di instabilità e fonte 
di pericolo per la pace mon­
diale e creare un clima di 
solidarietà a favore dell'auto­
determinazione del popolo co­
reano 

Vi parteciperanno persona 
lità della politica e della cul­
tura di circa novanta paesi 

Saranno presenti per l'Italia 
l'on. Lucio Luzzatto. presi­
dente del Comitato interna­
zionale per la riunificazione 
della Corea, l'on. Giancarla 
Codrignani, presidente della 
sezione italiana della Lega 
internazionale per i diritti dei 
popoli, il prof. Aldo Bernar­
dini, rettore dell'Università 
dell'Abruzzo, il magistrato 
Giuseppe Caizzone, Bruno 
Sacerdoti in rappresentanza 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL; Rodolfo 
Mechini, vice responsabile 
della Sezione esteri del PCI, 
Cecilia Mangini. regista cine­
matografica e Ina Sansone. 
segretario generale dell'Asso-
ciazione Italia-Corea. 

I militari 
argentini 
a cinque 

anni 
dal «golpe» 

BUENOS AIRES — Cele­
brando il quinto anniversario 
del colpo di stato con il qua­
le fu deposta le presidentes­
sa Isa bel ita Peron i militari 
argentini hanno dichiarato 
ieri che «tranquillità, ordine 
e sicurezza » regnano nel Pae­
se ed hanno sottolineato che 
l'imminente « ricambio » al 
vertice (domenica si inaedie-
rà come presidente il gene­
rale Viola, che sostituirà il 
generale Videla, In carica dal 
giorno del golpe) non muterà 
la sostanza del regime e de­
gli obbiettivi che i golpisti si 
erano posti cinque anni fa. I 
militari hanno dunque pro­
messo per il futuro * mag­
giore partecipazione » dei ci­
vili, ma hanno messo in guar­
dia contro « passi affrettati ». 

In sostanza, in un comu­
nicato di settanta righe essi 
hanno riaffermato il loro po­
tere ed hanno ribadito la 
volontà di a sradicare la sov-
venionen per arrivare in se­
guito ad una « democrazia 
repubblicana, rappresentativa 
e federale ». Per raggiungere 
la quale intanto continuano 
la repressione, testimoniata 
dalla tragedia delle migliaia. 
di scomparsi per 1 quali pro­
prio in occasione del quinto 
anniversario del colpo di sta­
to si sono rinnovati gii ap­
pelli e le proteste in campo 
internationale. 

Marianela 
Garcia 

ricevuta 
da Nilde 

Jotti 
ROMA — Il presidente della 
Camera. Nilde Jotti, ha rice­
vuto ieri pomeriggio a Mon­
tecitorio U presidente della 
Commissione per i diritti uma­
ni del Salvador. Marianela 
Garcia. La signora Garcia — 
che nella visita era accom­
pagnata dal vicepresidente dei-
la Camera, Maria Eletta Mar­
tini — ha sottolineato alla com­
pagna Jotti la gravità dei cri­
mini che si perpetrano nel 
Salvador, ed ha manifestato 
la gratitudine della commissio­
ne per le molteplici iniziative 
in favore del popolo del Sal­
vador di cui si è fatto pro­
motore un ampio schieramen­
to di forze politiche e parla­
mentari italiane. 

Il presidente Jotti, nei ri­
confermare il suo pieno soste­
gno alle lotte in difesa dei di­
ritti di libertà del popolo sal­
vadoregno. ha ribadito la ne­
cessità e l'urgenza di una so­
luzione politica che ponga fi­
ne al genocidio e ridia libertà 
e indipendenza al martoriato 
paese. 

Nei giorni scorsi un docu­
mento unitario sottoscritto da 
cento parlamentari ha propo­
sto l'assegnazione del premio 
Nobel per la pace alla Com­
missione per i diritti umani 
del Salvador. 

I 
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Diesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol 
Per questo e un amaro amabile. 
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Amabile anche nel prezzo. , Arrivano . 
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